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Da  concludere  3.737  cause,  ma  il  trend  è  stato  invertito  nel  primo 
semestre  2011.  Accelerata  sui  processi  e  più  mediazioni:  il  Tribunale 
respira.

Cala l’arretrato per la giustizia civile

Grosseto -   L’arretrato diminuisce. Così come le nuove cause. La giustizia civile, a 
Grosseto, può tirare il primo sospiro di sollievo dopo anni di estrema difficoltà. Certo, 
le nubi nere all’orizzonte non si sono ancora del tutto allontanate, ma se non altro il  
bilancio del primo semestre 2011 può far guardare al futuro con più fiducia. L’ha fatto 
intendere anche Michele Addimandi, presidente del Tribunale di Grosseto, che ieri 
mattina  ha  aperto  i  lavori  dell’assemblea  pubblica  convocata  nell’ambito  della 
Giornata della giustizia civile. 
.
I dati . L’idea migliore, prima che le parole, in certe situazioni le danno I numeri. In 
questo caso, emblematici. Al primo gennaio del 2009 la sezione civile del Tribunale 
grossetano  poteva  “vantare”  una  pendenza  di  4.164  procedimenti  civili  ancora  in 
corso, ai quali nei dodici mesi successivi se ne aggiunsero altri 1.714 ex novo. In tutto 
l’anno ne furono definiti 1.188, con la conseguenza che all’avvio del 2010 l’arretrato 
incrementò di oltre 500 processi, toccando quota 4.690. Lo scorso anno si è rivelato 
appena migliore: 1.392 le nuove cause iscritte, 1.239 i processi conclusi. Risultato: al 
primo gennaio 2011 le pendenze hanno toccato la cifra record di 4.843. Poi la svolta: 
in sei  mesi,  da gennaio a giugno di quest’anno, la  sezione civile  del Tribunale di 
Grosseto ha definito ben 1.564 processi, iscrivendo “appena” 458 nuove cause, con 
unlieve  calo.  Il  “monte  arretrati”  è  dunque  sceso  a  3.737  procedimenti.  Sempre 
tantissimi,  beninteso,  ma se il  trend venisse confermato anche nella  seconda parte 
dell’anno  e  poi  nei  successivi,  la  situazione  pian  piano  potrebbe  rientrare  nella 
normalità  e,  per  dirla  con  le  parole  dello  stesso  Addimandi,  si  potrebbe  avere 
“...un’equiparazione di resa della giustizia civile con quella penale, che a Grosseto è  
un fiore all’occhiello”. 

La svolta . Ma come si è arrivati a invertire la rotta? L’operazione, avviata all’inizio 
del  2010,  è  stata  complessa  e  incentrata  essenzialmente  su  due  fronti:  la 
specializzazione dei giudici in ambito civile e l’investimento sulle mediazioni. 

Specializzazione .  “I  dati  a  nostra  disposizione  -  chiarisce  Addimandi  -  fanno 
pensare  che  l’introduzione  della  specializzazione  dia  buoni  frutti,  nonstatne  la  
resistenza iniziale di alcuni giudici e del mio predecessore (Michele Sfecola, n.d.r.), 
che  riteneva  che  la  dimenzione  dell’ufficio  non  la  consentisse.  Oggi  il  quadro  
generale dimostra invece il contrario; d’altro canto è intuibile che la specializzazione  
in un determinato ambito consente di operarvi al meglio“, sorride il presidente del 
Tribunale di Grosseto. 
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Mediazioni -  L’altro  importante  filtro  è  rappresentato  dalle  mediazioni,  con  lo 
sviluppo di Camere arbitrali che operano il tentativo di conciliazione tra le parti senza 
arrivare al processo. I dati non sono certo determinanti nell’ottica complessiva, ma il 
seme comincia a germogliare se le nuove cause sono passate dalle 1.714 del 2009 alle 
1.392 dello scorso anno, fino ad arrivare alle 458 del primo semestre 2011, con un 
trend che -  se  venisse confermato  anche nella  seconda parte  dell’anno -  potrebbe 
attestarsi  sotto  i  mille  procedimenti  all’anno.  “Il  movimento  legislativo -  afferma 
Addimandi  -  ha  portato  a  intensificare  l’attività  di  mediazione  negli  istituti  
normativamente  previsti:  a  dispetto  delle  iniziali  sacche  di  resistenza,  questa  
strategia sta pian piano prendendo sempre più piede e può essere importante per  
ridefinire una situazione grave, frutto della crisi della giustizia civile”. 

Avanti  così.  Insomma,  ce  n’è  abbastanza  perché  il  presidente  possa  definirsi 
“moderatamente  soddisfatto”.  L’attualità  non  consente  voli  pindarici,  perché 
nonostante  l’inversione di  rotta  la  situazione  della  giustizia  civile  grossetana resta 
pesante. Ma un segnale è stato dato e passa dal coraggio di scelte anche difficili, che 
adesso fanno vedere il futuro meno nero.

Inoltre, ha precisato un magistrato, il dr. Giovanni Pugliatti,   “La giustizia 
telematica è sempre più una realtà perché saremo ufficio sperimentale per le notifiche 
e  le  comunicazioni  tramite  posta  elettronica  certificata,  eliminando  così  un carico 
estemamente  fastidioso  per  gli  utenti  e  sostituendolo  col  dialogo telematico  tra  le 
cacnellerie e gli avvocati”.

La giustizia civile a Grosseto

Anno Nuove cause Cause definite  
Pendenze

2008      --------     --------    --------
2009      1.714     1.188    4.690
2010      1.392     1.239    4.843
2011*         458     1.564    3.737

* Primo semestre

Ste. Str.

Stoccate dei giudici all’Ordine: “Serve un altro atteggiamento”. Intanto 
ecco le notifiche telematiche.

“Dagli avvocati resistenza alla Camera arbitrale”

Grosseto – Soddisfazione, sia pure senza inutili punti esclamativi, per gli 
ultimi dati  sulla  giustizia  civile,  ma anche qualche stoccata  all’Ordine 



degli Avvocati. “E’ triste  - speiga il giudice Giovanni Puliatti – rendersi  
conto che, nonostante la lungimiranza del presidente del Tribunale, che  
ha messo a disposzione anche locali all’interno della struttura logistica,  
il Consiglio dell’Ordine degli avvocati non abbia ufficializzato ancora la  
porpria  Camera  di  conciliazione,  che  peraltro  esiste  dal  2007.  
Osserviamo con rammarico che la classe forense locale si è uniformata  
alla resitenza passiva attuata a livello nazionale”.

“Auspichiamo – fa eco il presidente Michele Addimandi – che la 
classe forense, a livello nazionale ma soprattuto qui a Grosseto, assuma 
un atteggiamento diverso nei confronti della mediazione”.

Tra l’altro, per migliorare l’organizzazione e la funzionalità della 
giustizia maremmana, in tribunale nessuno si tira indietro quando c’è da 
fare  affidamento anche a  nuove tecnologie.  “La giustizia  telematica – 
spiega  Pugliatti  -  è  sempre  più  una  realtà  perché  saremo  ufficio  
sperimentale per le notifiche e le comunicazioni tramite posta elettronica  
certificata,  eliminando  così  un  carico  estemamente  fastidioso  per  gli  
utenti  e  sostituendolo  col  dialogo  telematico  tra  le  cancellerie  e  gli  
avvocati”.  Un tentativo fra i  tanti  per  migliorare  la giusitizia civile in 
Maremma:  “Non è  giusto  che  non funzioni  bene  come quella  penale;  
adesso c’è bisogno più che mai di rilanciare le iniziative per arrivare a  
un’equiparazione di resa”, conclude Pugliatti.

*  *  *  *  *

http://iltirreno.gelocal.it/grosseto/cronaca/2011/11/11/news/mediazione-che-non-
rende-giustizia-5263738
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Mediazione che non rende giustizia

Ritardo nell'apertura della camera e opposizione degli avvocati

GROSSETO. Non chiamatela lotta di classe. Gli avvocati di Grosseto, l'opposizione 
all'organismo di conciliazione la stanno facendo non per difendere la loro posizione: 
ma quella dei cittadini. Che rischiano di veder sfumare il loro bisogno e desiderio di 
giustizia. C'è il maxiemendamento, domani, che potrebbe ridisegnare ancora una volta 
questo  organismo  dell'Ordine  degli  avvocati  che  a  Grosseto  sarà  pronto  all'inizio 
dell'anno. E c'è anche la spada di Damocle della Corte costituzionale, che potrebbe 
cambiare alcuni aspetti di legittimità, sulla quale si fonda la camera di conciliazione. 

«Soprattutto - dice il presidente dell'Ordine Luigi Bonacchi -  perché se il  
75% delle cause civili  saranno dirottate  in questo canale,  significa che tantissimi  
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cittadini  che  aspettano  giustizia  se  la  vedranno  riconoscere  tanto  tempo  dopo». 
Almeno con quattro mesi di ritardo per ogni causa, che costerà comunque, soltanto 
per l'iscrizione a ruolo, diversi soldini. «Il fatto è che questo strumento esisteva per le  
cause di lavoro - aggiunge Bonacchi - ed è stato tolto perché non funzionava. Quello  
che non andava bene soltanto in un settore della giustizia ora è stato applicato a  
quasi tutto». E nel quasi tutto, quando si parla in termini di cause legali, ci rientrano 
anche i contenziosi con le assicurazioni, le banche, le aziende sanitarie, solo per fare 
qualche esempio. 

«I  poteri  forti,  li  chiamo  io -  dice  il  presidente  della  Camera  civile  di 
Grosseto Massimo Ceciarini  -  che alla  fine potrebbero,  in  questo modo,  avere la  
meglio su cittadini che hanno sempre minor disponibilità economica e anche voglia  
di andare avanti in procedimenti civili che sono spesso lunghi». E magari, pensando 
di risparmiare, presentarsi alla camera di conciliazione dell'ordine senza la tutela di un 
avvocato.  «Almeno avessero introdotto una formula simile al gratuito patrocinio - 
aggiunge - forse avrebbe anche avuto un senso. Ma così è uno strumento che serve a  
poco». Anche perché, le conciliazioni, in media, si fermano a nemmeno il 20%.

Il Tirreno, 11.11.2011, Cronaca di Grosseto, pag. V
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Comunicato sulla mediazione obbligatoria nelle cause civili

In  relazione  all’opinione  espressa  recentemente  dai  vertici  del  locale  
tribunale circa gli effetti benefici della mediazione (che si afferma essere osteggiata  
dal mondo forense) sul crollo verticale delle iscrizioni a ruolo di nuove cause civili,  
l’avvocatura  grossetana  ritiene  doveroso  esprimere,  per  completezza  di  
informazione,  la convinzione che l’aumento dei tentativi  di conciliazione (peraltro  
pari  a  464  fino  ad  ottobre  2011)  non  deriva  da  apprezzamento  per  l’istituto  
recentemente intorodotto in nuove forme e contenuti dal legislatore (tanto è vero che  
assai modesti in percentuale appaiono i tentativi di conciliazione accettati e sfociati  
in verbale di accordo) ma piuttosto dalla obbligatorietà del preliminare tentativo di  
conciliazione  in  molte  materie  (locazioni,  successioni,  responsabilità  medica,  
contratti assicurativi bancari e societari, affitto di aziende, divisioni) che ovviamente  
hanno ritardato l’inizio delle cause nel 2011. Altro importante fattore di diminuzione  
del ricorso alla giustizia civile ordinaria è stata la crisi economica e di disponibilità  
liquide  da  destinare  al  contenzioso  di  privati  e  imprese,  abbinata  al  sensibile  
ulteriore aumento, avvenuto proprio nel corso del 2011, del contributo unificato per  
spese di  cancelleria  (basti  pensare che per  una causa del  valore  di  26.000 euro  
occorrono  458  euro  solo  per  iscrizione  a  ruolo).  Con  le  varie  recenti  manovre,  
inoltre, si sono sottoposte al versamento del contributo (sia pure ridotto) anche cause  
storicamente rimaste fino ad ora esenti, come quelle di separazione e divorzio e di  
lavoro (in buona parte).

Quindi,  bisogna  andare  cauti  nell’attribuire  effetti  sicuramente  risolutivi  
alla  introduzione  della  mediazione,  i  cui  svantaggi  (costi  sensibili,  ritardi  
nell’esercizio  del  diritto  costituzionale  di  rivolgersi  ad  un  giudice,  mancata  
previsione  dell’obbligatorietà  dell’assistenza  di  un  avvocato)  sono  maggiori  dei  
vantaggi  (effetti  deflattivi  del  contenzioso)  per  il  momento  destinati  a  rimanere  



limitati, per come lo strumento è stato disciplinato.

Va anche aggiunto che l’ostilità della classe forense è più che giustificata e  
non per mere ragioni di bottega e arroccamento corporativo, come spesso si vuole  
far  apparire  sui  media  e  non  solo,  se  è  vero  che  sono  state  rimesse  alla  Corte  
Costituzionale  da  vari  Giudici  imparziali  amministrativi  e  civili,  questioni  
concernenti  la  incostituzionalità  di  molte  norme  sulla  mediazione  obbligatoria,  
proprio come rilevato dagli organismi rappresentativi degli avvocati.

Recentemente,  infine,  anche  il  Parlamento  Europeo,  con  risoluzione  del  
13.9.2011, nr. 2026, pur giudicando positiva la finalità deflattiva dell’istituto della  
mediazione  ha  osservato,  in  riferimento  alla  disciplina  vigente  in  Italia,  “che  la  
mediazione  dovrebbe  essere  promossa  come  una  forma  di  giustizia  alternativa  
praticabile a basso costo e più rapida, piuttosto che come un elemento obbligatorio  
della procedura giudiziaria”.

In  particolare,  il  Consiglio  dell’ordine,  in  relazione  ai  presunti  ritardi  
sull’attivazione dell’Organismo interno di conciliazione, tiene a precisare che, pur  
essendo la  maggioranza dei  professionisti  iscritti  non favorevole  all’istituto  (così  
come  regolato,  per  i  motivi  sopra  esposti),  per  consentire  una  efficiente  
organizzazione  di  detto  organismo  ha  dovuto  –senza  poter  ricorrere  ad  alcun  
contributo da parte dello Stato (contrariamente a quanto accade per altri organismi  
pubblici)  –  far  fronte  a  tutte  le  esigenze  che  un  orgnanismo di  tal  tipo  impone,  
esclusivamente con i fondi dei propri avvocati iscritti, provvedendo a : aprire una  
nuova  posizione  fiscale,  organizzare  e  istruire  il  personale,  arredare  i  locali  da  
destinare  allo  scopo,  formare  i  propri  iscritti,  acquisire  gli  strumenti  informatici  
obbligatori richiesti, stipulare specifiche polizze assicurative obbligatorie e istruire le  
domande di iscrizione dei mediatori; tutto ciò solo con i propri mezzi e attraverso la  
volontaria attività dei propri iscritti.

Ciò non toglie  che l’organismo sarà attivo sin dai primi di gennaio p.v.,  
nonostante  sussita  il  concreto ed attuale  rischio  di  modifica  della  legislazione  in  
materia da parte della Corte Costituzionale investita di conoscere la legittimità della  
norma regolatrice.

Consiglio dell’Ordine degli avvocati e Camera civile di Grosseto


